
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 136 del 28 novembre 2013 

Regolamento 

sull imposta di soggiorno  

nella Città di Siracusa  

Articolo 1 
Oggetto del Regolamento  

1.Il presente regolamento è adottato nell ambito della potestà regolamentare prevista dall art. 52 del D.Lgs. 

446 del 15.12.1997 per disciplinare l applicazione dell imposta di soggiorno di cui all art. 4 del Decreto 

Legislativo 23/2011. 

2. Nel regolamento sono stabiliti il presupposto, i soggetti passivi dell imposta, le esenzioni, gli obblighi dei 

gestori delle strutture ricettive e le misure delle sanzioni applicabili nei casi di inadempimento. 

3. Il presente regolamento istituisce un tavolo tecnico permanente denominato Consulta speciale per 

l imposta di soggiorno con funzioni consultive e propositive e senza oneri per il Comune, presieduto dal 

Sindaco e composto da: 

 

Sindaco (o suo delegato); 

 

Assessore al turismo (o suo delegato); 

 

Presidente Commissione Bilancio; 

 

Due Capigruppo Consiliari (o loro delegati) della maggioranza; 

 

Un capogruppo (o suo delegato) della minoranza; 

 

Un membro in rappresentanza di ciascuna della seguenti associazioni di categoria: 

- Confindustria Siracusa; 

- Confapi Siracusa; 

- Confcommercio Siracusa; 

 

Confesercenti Siracusa; 

 

Un rappresentante della Camera di Commercio; 

 

Un rappresentante dell associazione Noi albergatori di Siracusa ; 

 

Un membro in rappresentanza di ciascuna delle seguenti associazioni dell Artigianato: 

- Confartigianato; 

- C.N.A.; 

- Casaartigiani; 

- CLAI; 

 

Un membro in rappresentanza di ciascuna delle seguenti associazioni dell Agricoltura: 

- Confagricoltura; 

- Coldiretti; 

- C.I.A.; 

 

Un rappresentante delle guide turistiche; 

 

Un rappresentante dei B&B; 

La Consulta, in fase di programmazione annuale, definisce ed identifica gli scopi da raggiungere con 

l imposta di soggiorno, proponendo progetti ed iniziative, valutando il raggiungimento degli scopi degli 

stessi. 

La Consulta viene convocata dal Presidente ogni qual volta lo ritiene necessario e in ogni caso almeno 2 

volte l anno, o su richiesta di almeno il 50% dei componenti degli organismi di rappresentanza.   

Articolo 2 

Istituzione e presupposto dell imposta  

1. L imposta di soggiorno è istituita in base alle disposizioni previste dall art. 4 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2011 n. 23. Il relativo gettito è destinato a finanziare gli interventi, previsti nel bilancio di previsione 

del Comune di Siracusa, in materia di turismo, di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed 

ambientali, nonché dei relativi servizi pubblici locali. 



2. Fermo restando il rispetto della normativa europea in materia di concorrenza tra gli interventi riguardanti il 

turismo sono compresi, sentita la Consulta speciale per l imposta di soggiorno , almeno tre dei seguenti 

progetti: 

a) sviluppo degli itinerari tematici e dei circuiti di eccellenza, anche in ambito intercomunale, con particolare 

riferimento alla promozione del turismo culturale di cui agli art. 24 e seguenti del codice del turismo 

approvato con decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79; 

b) ristrutturazione e adeguamento delle strutture e dei servizi destinati alla fruizione turistica, con particolare 

riguardo all'innovazione tecnologica, agli interventi eco sostenibili ed ai progetti relativi al turismo 

accessibile; 

c) interventi di manutenzione e recupero dei beni culturali, paesaggistici e ambientali ricadenti nel territorio 

comunale rilevanti per l'attrazione turistica, ai fini di garantire una migliore ed adeguata fruizione; 

d) sviluppo di punti di accoglienza ed informazione e di sportelli di conciliazioni per i turisti; 

e) cofinanziamento di invertenti promozionali da realizzarsi in collaborazione con la Regione ed altri Enti ; 

f) incentivazione di progetti e di manifestazioni volti a favorire il soggiorno di giovani, famiglie ed anziani 

presso le strutture ricettive, ubicate nel territorio comunale, durante i periodi di bassa stagione; 

g) interventi destinati alla formazione ed all'aggiornamento delle figure professionali operanti nel settore 

turistico, con particolare attenzione allo sviluppo dell'occupazione giovanile; 

h) finanziamento delle maggiori spese connesse ai flussi turistici di particolare entità collegati ad eventi 

specifici programmati sul territorio; 

i) finanziamento di progetti volti ad incentivare la fruizione del territorio come set per produzioni 

fotografiche o cinematografiche anche nell'ambito di convenzioni stipulate con operatori locali; 

l) finanziamento di progetti legati all intrattenimento e allo spettacolo o ad attività culturali, aventi ricadute 

in termini turistici; 

m) promozione e valorizzazione di manifestazioni tradizionali e identitarie della città. 

3.  L imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del Comune 

di Siracusa, fino ad un massimo di 4 pernottamenti consecutivi.    

Articolo 3 

Soggetto passivo  

1. L imposta è dovuta dai soggetti, non residenti nel Comune di Siracusa, che pernottano nelle strutture 

ricettive di cui al precedente art. 2.      

Articolo 4 
Misura dell imposta  

1. La misura dell imposta è stabilita con provvedimento del Consiglio Comunale ai sensi dell Art. 4 del D. 

lgs. n.23 del 14 marzo 2011. 

2. Essa è graduata e commisurata alla tipologia delle strutture ricettive come definita dalla normativa 

regionale. Essa tiene conto delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime, nonché del conseguente 

valore economico/prezzo del soggiorno. Per gli alberghi, i bed and breakfast,  i residence ed i villaggi 

turistici, la misura è definita in rapporto alla loro classificazione articolata in stelle .   

Articolo 5 
Esenzioni  

1. Sono esenti dal pagamento dell imposta di soggiorno: 

a) i minori fino al compimento del dodicesimo anno di età e i maggiori di anni 80; 



b) gli invalidi con totale e permanente inabilità lavorativa al 100% e con necessità di assistenza 

continua, non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita e tutti i soggetti di cui all art. 3 

comma 3 della L. 104/92;  

c)  i soggetti che assistono i degenti ricoverati presso strutture sanitarie del territorio, in ragione di un 

accompagnatore per paziente; i genitori, o accompagnatori, che assistono i minori di diciotto anni 

degenti ricoverati presso strutture sanitarie del territorio, per un massimo di due persone per paziente; 

per poter beneficiare dell esenzione, il paziente e gli accompagnatori, dovranno - ai sensi degli artt. 46 e 

47 del  D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. 

 

dichiarare che il soggiorno presso la struttura ricettiva è 

finalizzato all erogazione di prestazioni sanitarie al paziente ovvero alla necessità di prestare assistenza 

al predetto paziente;  

d) i soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da autorità 

pubbliche per fronteggiare situazioni di emergenza conseguenti a eventi calamitosi o di natura 

straordinaria e per finalità di soccorso umanitario; 

e) gli studenti universitari che partecipano a progetti di scambio culturale; 

f) il personale dipendente della gestione della struttura ricettiva ove svolge l attività lavorativa; 

g) gli studenti universitari fuori sede iscritti all Università degli Studi sede di Siracusa; 
h) gli sposi in viaggio di nozze che esibiscano idonea documentazione a supporto; 

i) I  soggetti che hanno stipulato contratti per il pernottamento nelle strutture ricettive prima dell'entrata 

in vigore del contributo previsto dal presente regolamento. Detta esenzione ha efficacia fino al 

31/12/2013; 

l) gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a gruppi 

organizzati dalle agenzie di viaggi e turismo. L esenzione si applica per ogni autista di pullman e per 

accompagnatore turistico ogni 20 partecipanti; 

m) gli atleti tesserati, componenti di società sportive che partecipano a tornei federali svolti nel comune 

di Siracusa, previa attestazione alle strutture ricettive da parte delle Federazioni sportive di appartenenza 

indicante la competizione per la quale la presenza è richiesta; 

n) i soggetti che alloggiano presso i campeggi, gli agriturismi e gli ostelli della gioventù; 

o) i volontari della Protezione Civile che operano a Siracusa in occasione di eventi e manifestazioni 

organizzate dall Amministrazione Comunale, Regionale o per emergenze ambientali ed umanitarie; 

p) gli appartenenti alle forze di polizia, statali e locali, nonché del corpo nazionale dei vigili del fuoco 

che soggiornano per motivi di servizio; 

q) i soggetti ospitati a titolo gratuito dalle strutture ricettive, al fine di promuovere le attività turistiche e 

le offerte di settore a beneficio delle stesse, a partire dal primo gennaio 2014 e per un limite massimo di 

12 pernottamenti per anno solare.    

Articolo 6 

Versamento dell imposta  

1. I soggetti di cui all art. 3 che pernottano nelle strutture ricettive corrispondono l imposta al gestore della 

struttura, il quale rilascia quietanza delle somme riscosse. 

2. Il gestore della struttura ricettiva effettua entro il quinto giorno del mese successivo al pernottamento il 

report della ricezione delle somme relativa al mese precedente ed entro il sedicesimo giorno dalla  fine di 

ciascun trimestre il versamento al Comune di Siracusa dell imposta di soggiorno dovuta, con le seguenti 

modalità: 

a) mediante bonifico bancario codice IBAN: IT84Z0200817108000300120054; 

b) mediante pagamento diretto effettuato presso gli sportelli della Tesoreria Comunale; 

c) mediante pagamento sul conto corrente postale n. 10582963intestato al Comune di Siracusa 

 

Servizio di 

Tesoreria.     



 
Articolo 7 

Obblighi dei gestori delle strutture ricettive  

1. I soggetti gestori delle strutture recettive sono responsabili degli obblighi strumentali che si rendono 

necessari alversamento dell imposta da parte dei soggetti interessati e, segnatamente, degli obblighi di 

seguito indicati.  

2. I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Siracusa sono tenuti a informare, in appositi spazi, 

i propri ospiti dell applicazione, dell entità e delle esenzioni dell imposta di soggiorno. 

3. Essi hanno l obbligo di dichiarare trimestralmente all Ente, entro il sedicesimo giorno del mese 

successivo, il numero di coloro che hanno pernottato presso la propria struttura nel corso del trimestre, il 

relativo periodo di permanenza, il numero dei soggetti esenti in base al precedente art. 5, l imposta dovuta e 

gli estremi del versamento della medesima. 

4. La dichiarazione è effettuata sulla base della modulistica predisposta dal Comune ed è trasmessa al 

medesimo, di norma, per via telematica.   

Articolo 8 

Controllo e accertamento imposta  

1. Il Comune effettua il controllo dell applicazione e del  versamento dell imposta di soggiorno, nonché della 

presentazione delle dichiarazioni di cui al precedente art. 7. 

2. Il controllo è effettuato utilizzando i vari strumenti previsti dalla normativa per il recupero dell evasione 

ed elusione. I gestori delle strutture ricettive sono tenuti ad esibire e rilasciare atti e documenti comprovanti 

le dichiarazioni rese, l imposta applicata ed i versamenti effettuati al Comune. 

3. Ai fini dell attività di accertamento dell imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui 

all articolo 1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   

Articolo 9 

Sanzioni  

1. Le violazioni al presente regolamento sono punite con le sanzioni amministrative irrogate sulla base dei 

principi generali dettati, in materia di sanzioni tributarie, dai Decreti Legislativi 18 dicembre 1997, n. 471, 

n.472 e n. 473, nonché secondo le disposizioni dell art. 8. 

2. Per l omesso, ritardato o parziale versamento dell imposta, si applica la sanzione amministrativa pari al 

trenta per cento dell'importo non versato, ai sensi dell articolo 13 del Decreto Legislativo n. 471 del 1997. Al 

procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano, altresì, le disposizioni 

previste dall articoli 9, 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 472 del 1997. 

3. Per l omessa, incompleta o infedele dichiarazione, di cui all art. 7, comma 3, da parte del gestore della 

struttura ricettiva, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 250 euro ai sensi dell articolo 7 

bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al 

presente comma si applicano le disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689. 

4. Per la violazione all obbligo di informazione di cui all art. 7, comma 2, da parte del gestore della struttura 

ricettiva, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 100 euro, ai sensi dell articolo 7 bis del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente 

comma si applicano le disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689.          



 
Articolo 10 

Riscossione coattiva  

1. Le somme accertate dal Comune di Siracusa a titolo di imposta, sanzioni e interessi, se non versate entro il 

termine di 60 giorni dalla notificazione dell atto sono riscosse coattivamente, salvo che sia stato emesso 

provvedimento di sospensione secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e 

successive modificazioni.    

Articolo 11 

Rimborsi  

1. Nei casi di versamento dell imposta di soggiorno in eccedenza rispetto al dovuto, l importo può essere 

recuperato mediante compensazione con i pagamenti dell imposta stessa da effettuare alle successive 

scadenze. Gli estremi della compensazione effettuata sono riportati nella dichiarazione di cui al precedente 

art. 7. 

2. Nel caso in cui i versamenti di cui al comma precedente non siano stati compensati può essere richiesto il 

rimborso entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Non è rimborsata l imposta per importi pari o inferiori a 

euro quindici.   

Articolo 12 

Contenzioso  

1. Le controversie concernenti l imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle commissioni 

tributarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.    

Articolo 13 

Disposizioni transitorie e finali  

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dall esecutività della deliberazione di 

approvazione del presente regolamento. 

2. In sede di prima applicazione, per il periodo 1 - 31 dicembre 2013, gli obblighi relativi alle disposizioni 

inerenti i termini e le modalità di comunicazione e versamento dell imposta di soggiorno, di cui agli articoli 

7 e 8 del presente regolamento, si considerano assolti se effettuati entro il 15 febbraio 2014. 



TARIFFE IMPOSTA DI SOGGIORNO

Strutture alberghiere

Classificazione Imposta

1 stella € 1,00

2 stelle € 1,00

3 stelle € 1,50

4 stelle € 2,00

5 stelle € 2,50

Strutture extra alberghiere con caratteristiche di civile abitazione 

Classificazione Imposta

Affittacamere e Bed and Breakfast - 1 stella € 1,00

Affittacamere e Bed and Breakfast - 2 stelle € 1,00

Affittacamere e Bed and Breakfast - 3 stelle € 2,00

Appartamenti per vacanze € 1,50

Case per ferie € 1,50

Residence

Classificazione Imposta

1 stella € 1,00

2 stelle € 1,00

3 stelle € 1,50

Villaggi Turistici

Classificazione Imposta

2 stelle € 1,00

3 stelle € 1,50

4 stelle € 2,00

Durante i mesi di gennaio, febbraio e novembre gli importi di cui sopra sono ridotti del 50%



                     

                                                                                                                                                                                               

    Originale

1)  Acquaviva Alessandro 
2)  Aloschi Luciano 
3)  Alota Fabio                     
4)  Assenza Giuseppe 
5)  Bonafede Antonio 
6)  Boscarino Alfredo    
7)  Bottaro Gaetano 
8)  Burti Cosimo 
9)  Casella Giuseppe 
10) Castagnino Salvatore 
11) Castelluccio Carmela 
12) Catera Chiara 
13) Cavarra Salvatore 
14) D Amico Sonia 
15) Di Lorenzo Elio   
16) Di Mauro Roberto 
17) Favara Gaetano 
18) Firenze Gaetano 
19) Formica Franco 
20) Foti Alfredo  

21) Garozzo M. Cristina 
22) Grasso Antonio 
23) Impallomeni Giuseppe 
24) Lo Curzio Enrico 
25) Malignaggi Gaetano 
26) Merlino Cristina      
27) Milazzo Massimo 
28) Minimo Fortunato 
29) Moscuzza Antonio 
30) Palestro Alberto 
31) Pappalardo Francesco 
32) Princiotta Simona 
33) Rabbito Giuseppe 
34) Rodante Fabio 
35) Romeo Gianluca 
36) Salvo Stefania 
37) Sorbello Salvatore 
38) Sullo Leone 
39) Vinci Concetta  
40) Zappulla Marina 

 

Presidente Leone Sullo   

  Segretario Dott.ssa Danila Costa
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Convocazione  

Seduta Pubblica 

Del  28 Novembre 

2013 

Ore 16.35 

    
Consiglieri in carica 

Consiglieri assenti inizio provvedimento: Aloschi  Alota 

 

Bottaro  Casella  Castagnino  Favara  Formica - Milazzo 

      
        
        Delibera n. 136  

2013

 

         
         Oggetto   

Istituzione imposta di 

soggiorno anno 2013. 

Approvazione con 

emendamento. 

Proposta n.49 

dell''11.11.2013 

Immediata esecutività.   



                                                                                                                                                                                                                                 

             

                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                            



 
Il  Presidente, accertata la presenza del quorum necessario a rendere valida la seduta, in 

vita i Consiglieri ad intervenire sull'argomento di cui all'oggetto. 

Si dà atto che nel corso del dibattito , dopo la relazione introduttiva dell'Assessore Italia, 

sono intervenuti i Consiglieri  Di Mauro, Rodante, Pappalardo, Palestro, Vinci, Assenza, 

Firenze, Cavarra, Bonafede, Lo Curzio, Sorbello, Rodante, Burti. 

Si da atto che il testo integrale degli interventi, in  formato audio digitale, sarà pubblicato  

on - line con le modalità  previste dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio 

Comunale e successivamente  conservato  nell archivio dell Ufficio di Presidenza che ne 

assicura la  immodificabilità e la conservazione, nel rispetto delle norme contenute nel 

C.A.D.. 

Si da atto che si è allontanato dall Aula il Consigliere Impallomeni. 

Conclusasi la serie degli interventi, il Presidente invita i Consiglieri presenti a votare gli 

emendamenti al testo della proposta, e per primo sottopone il maxiemendamento 

iniziando dalla modifica riguardante l'articolo 1 comma 3 del regolamento stesso, 

eseguitasi la quale per alzata - seduta, il Presidente accerta e proclama l'unanimità dei 

consensi dei 31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 2 comma 2, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 5 comma m, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 5 comma o, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 6 comma 2 punto c, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei 

consensi dei 31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 8  eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 31 

Consiglieri presenti e votanti. 



Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 9  eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 31 

Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 9   comma 2 eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione il secondo emendamento riguardante 

l'articolo 9   comma 3 primo rigo,  eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei 

consensi dei 31 Consiglieri presenti e votanti. 

Successivamente il Presidente pone in votazione l'emendamento finalizzato alla 

sostituzione dell'intero articolo 10, eseguitasi la quale, per alzate seduta, il  Presidente 

accerta e proclama il seguente esito: 

Consiglieri presenti e votanti 31; 

Consiglieri contrari  2 (Rodante-Sorbello); 

Consiglieri favorevoli 29; 

Pertanto l'emendamento viene approvato. 

Infine il Presidente, pone in votazione l'ultima modifica contenuta nel 

maxiemendamento  e riguardante l'articolo 3E, con l'integrazione della F. 

Dopo gli interventi con dichiarazione di voto contrario del Consigliere Assenza, il 

Presidente avvia la fase di votazione, eseguitasi la quale, per alzata - seduta, accerta e 

proclama il seguente esito: 

Consiglieri presenti e votanti 31; 

Consiglieri contrari  5 (Vinci, Palestro, Catera, Di Mauro, Assenza); 

Consiglieri favorevoli 26; 

Pertanto l'emendamento viene approvato. 

A questo punto si registra la richiesta del Consigliere Sorbello di ritirare l'emendamento 

numero  2. 

Il Presidente pone quindi in votazione l'emendamento numero  3, firma del Consigliere 

Sorbello, eseguitasi la quale accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 31  

Consiglieri presenti e votanti. 



Subito dopo il Presidente avvia la fase di votazione sull'emendamento a firma della 

Consigliera Vinci eseguitasi la quale, per appello nominale, accerta e proclama il seguente 

esito: 

Hanno votato "sì"  9 Consiglieri (Assenza, Boscarino, Catera, Cavarra, Di Mauro, 

Palestro, Rodante, Sorbello, Vinci). 

Hanno votato "no" 21  Consiglieri (Acquaviva, Bonafede, Burti, Castelluccio, D'amico, 

Di Lorenzo, Firenze, Foti, Garozzo, Grasso, Lo Curzio, Merlino, Minimo, Moscuzza, 

Pappalardo, Princiotta, Rabbito, Romeo, Salvo, Sullo, Zappulla). 

Pertanto l'emendamento viene respinto. 

Successivamente il Presidente avvia la fase di votazione sull'emendamento a firma del 

Consigliere Palestro eseguitasi la quale, per appello nominale, accerta e proclama il 

seguente esito: 

Hanno votato "sì"  7  Consiglieri (Assenza, Catera, Di Mauro, Palestro, Rodante, 

Sorbello, Vinci). 

Hanno votato "no" 23 Consiglieri( Acquaviva, Bonafede, Burti, Castelluccio, Cavarra, 

D'Amico,  Di Lorenzo, Firenze, Foti, Garozzo,  Grasso, Lo Curzio, Malignaggi,  

Merlino,  Minimo, Moscuzza, Pappalardo, Princiotta, Rabbito, Romeo, Salvo, Sullo, 

Zappulla). 

Pertanto l'emendamento viene respinto. 

L'emendamento numero  2,  a firma del Consigliere Palestro, viene ritirato dallo stesso 

proponente. 

Si dà atto che è rientrato in Aula il Consigliere Formica. 

Il Presidente avvia la fase di votazione sull'emendamento numero tre, sempre a firma del 

consigliere Palestro, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 Consiglieri presenti e votanti. 

Il presidente avvia la fase di votazione sull'emendamento numero 4, sempre a firma del 

Consigliere Palestro, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 c Consiglieri  presenti e votanti. 

Il Presidente avvia la fase di votazione sull'emendamento numero 5, sempre a firma del 

Consigliere Palestro, eseguitasi la quale, accerta e proclama l'unanimità dei consensi dei 

31 Consiglieri presenti e votanti. 

L'emendamento numero  6 viene trasformato in raccomandazione. 



Il successivo emendamento numero 7 viene ritirato dal Consigliere Palestro. 

Si dà atto che si è allontanato dall'Aula il Consigliere Firenze. 

A questo punto il presidente pone in votazione l'emendamento numero 8, a firma del 

Consigliere Palestro, eseguitasi la quale per appello nominale, accerta e proclama il 

seguente esito: 

Hanno votato "sì"  8 Consiglieri (Assenza, Catera, Di Mauro, Garozzo, Palestro, 

Rodante, Sorbello, Vinci). 

Hanno votato "no"  14 Consiglieri (Acquaviva, Burti, Cavarra, D'Amico,  Di Lorenzo, 

Foti, Grasso, Lo Curzio, Malignaggi, Minimo, Princiotta, Rabbito, Salvo, Zappulla). 

Hanno dichiarato di astenersi i Consiglieri Castelluccio, Formica, Merlino, Moscuzza, 

Pappalardo, Romeo. 

Pertanto l'emendamento viene respinto. 

Il presidente passa alla votazione dell'emendamento successivo a firma del  Consigliere  

Assenza, eseguitasi la quale, per appello nominale, accerta e proclama il seguente esito: 

Hanno votato "sì"  8 Consiglieri (Assenza, Catera, Di  Mauro, Palestro, Rodante, 

Sorbello, Vinci, Zappulla). 

Hanno votato "no" 16  Consiglieri (Bonafede, Burti, Castelluccio, Foti, Garozzo, 

Grasso, Lo Curzio, Malignaggi, Merlino, Minimo, Moscuzza, Pappalardo, Princiotta, 

Rabbito, Romeo, Sullo). 

Hanno dichiarato di astenersi i Consiglieri: Acquaviva, Cavarra, D'Amico, Formica, 

Salvo. 

Pertanto l'emendamento viene respinto. 

Il Presidente avvia la fase di votazione sull'emendamento proposto dal Consigliere 

Rodante, eseguitasi la quale, per appello nominale, accerta e proclama il seguente esito: 

Hanno votato "sì"   7 Consiglieri (Assenza, Catera, Di Mauro, Palestro, Rodante, 

Sorbello, Vinci). 

Hanno votato "no" 23 Consiglieri (Acquaviva, Bonafede, Burti, Castelluccio, Cavarra, 

D'Amico, Di Lorenzo, Formica, Foti, Garozzo, Grasso, Lo Curzio, Malignaggi, Merlino, 

Minimo, Moscuzza, Pappalardo, Princiotta, Rabbito, Romeo, Aalvo, Sullo, Zappulla). 

Pertanto l'emendamento viene respinto. 



Il Presidente avvia la fase di votazione su un altro  emendamento  proposto dal 

Consigliere Rodante, eseguitasi la quale, per appello nominale, accerta e proclama il 

seguente esito: 

Hanno votato "sì"  7  Consiglieri (Assenza, Catera, Di Mauro, Palestro, Rodante, 

Sorbello, Vinci). 

Hanno votato "no" 23 Consiglieri (Acquaviva, Bonafede, Burti, Castelluccio, Cavarra, 

D'Amico, Di Lorenzo, Formica, Foti, Garozzo, Grasso, Lo Curzio, Malignaggi, Merlino, 

Minimo, Moscuzza, Pappalardo, Princiotta, Rabbito, Romeo, Salvo, Sullo, Zappulla). 

Pertanto l'emendamento viene respinto. 

Il Consigliere Rodante, annuncia di ritirare gli emendamenti numerati:  5 ,6, 7 . 

A questo punto il Presidente invita i Consiglieri a votare solo il  testo della proposta nel 

suo complesso, eseguitasi la quale, accerta e proclama il seguente esito: 

Consiglieri presenti e votanti 30; 

Consiglieri contrari  3 (Rodante, Sorbello, Vinci.); 

Consiglieri favorevoli 27; 

Subito dopo il Presidente, atteso il carattere d'urgenza rivestito dal provvedimento, ai 

sensi di quanto previsto dall'articolo 12  L.R.  44 del 3/12/1991, invita i presenti a votare 

la immediata esecutività dell atto, eseguitasi la  quale, accerta e proclama il seguente esito: 

Consiglieri presenti e votanti 30; 

Consiglieri contrari  3 (Rodante, Sorbello, Vinci.); 

Consiglieri favorevoli 27;  

Pertanto      

Il Consiglio  

Vista la proposta n. 49 dell 11.11.2013; 

Visti i pareri delle Commissioni  6^ e 8^; 

Visto il parere del Collegio dei Revisori Contabili; 



Visti i pareri resi dalle Circoscrizioni Epipoli, Belvedere, S. Lucia, Tiche,  Cassibile, 

Ortigia.  

Visti gli emendamenti approvati 

Visto l esito delle superiori votazioni;       

DELIBERA  

Approvare la proposta di cui in parte motiva , che comprende il Regolamento 

sull imposta di soggiorno a Siracusa  che, per effetto degli emendamenti approvati, viene 

ad essere riformulato nel testo che , unitamente alla proposta, si allega al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale. 

Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell art. 12 della L.R.  44 

del 3/12/1991.   



 
Il  presente verbale è redatto e sottoscritto ai sensi  degli artt. 12 dello Statuto Comunale e 33-34 del 

Regolamento Consiliare; la relativa  approvazione è rimessa a successiva adunanza del Consiglio.  

IL PRESIDENTE 

 (Leone Sullo) 

______________________  

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                         IL SEGRETARIO GENERALE 

     (Salvo Sorbello)                                                                            (Danila Costa) 

    _____________________                                                                _____________________ 

                                                         

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile.  

                                                                                                         IL SEGRETARIO GENERALE 

                  

                                                                                                              ______________________ 

 

P U B B L I C A Z I O N E

  

Si attesta che il presente verbale  è stato  pubblicato sul sito telematico di questo COMUNE  nel 

giorno ____________________, che vi è rimasto pubblicato per 15 giorni consecutivi fino al 

____________________ e che  non sono state prodotte opposizioni. 

                                                                                                                 IL RESPONSABILE 

n. ____________ R.P. 

                                                                                                      _____________________________  

A  seguito della suestesa attestazione, si CERTIFICA che il  presente  verbale  è stato pubblicato sul 

sito telematico di questo COMUNE nel giorno ____________________, che vi è rimasto 

pubblicato per 15  giorni consecutivi  fino al ____________________ 

 

ai sensi e per gli effetti di 

cui all'art. 11 della L. R. n. 44 del 3.12.1991, come modificato dall art. 127 della L. R. n. 17 del 

28.12.2004, nonché dell art. 12 della L. R. n. 5 del 5.04.2011 

 

e che non sono state prodotte 

opposizioni.  

Lì ____________________                                                                IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                                                                                 ______________________ 

________________________________________________________________________________  

La presente deliberazione è diventata ESECUTIVA il ___________________________________, 

dopo il decimo giorno dal completamento della surrelata pubblicazione, ai sensi dell art.12 della 

precitata L. R. n. 44/1991 e successive modifiche ed integrazioni.  

Lì ____________________    

                                                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                                                                             ________________________ 

        

E copia conforme all originale per uso         

amministrativo.         

Siracusa,lì ..          

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                              __________________________ 


